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DEPUTAZIONE Allestita una task-force “allargata”

In Consiglio federale
si arriva con metodo
Per non lasciare più nulla

al caso, già la prossima

primavera verrà definita,

insieme al nuovo

delegato del Cantone,

la strategia migliore

per portare un italofono

nella stanza dei bottoni.
Quando uno svizzero-italiano?

TURISMO

Posticipata 
l’assemblea 
dell’ETT

Il CdA dell’Ente Ticinese per il Tu-
rismo ha preso atto che l’entrata in vi-
gore delle modifiche della Legge sul
turismo, recentemente approvate dal
Gran Consiglio e riguardanti le nuo-
ve modalità di finanziamento per
l’ETT e per gli ETL, impongono la po-
sticipazione dell’assemblea di pre-
ventivo 2011. La Sezione della pro-
mozione economica del DFE ha in-

dicato la tempisti-
ca dell’entrata in
vigore del nuovo
decreto esecutivo
sulle tasse turisti-
che e delle relati-
ve modifiche di
legge, che sono
state pubblicate
sul Foglio Ufficia-
le del 26 ottobre.

Considerati i termini di referendum
e di ricorso relativi, l’ETT ha quindi
deciso di posticipare l’assemblea,
inizialmente prevista il prossimo 2 di-
cembre. Analoga decisione è già sta-
ta presa, per i medesimi motivi, dal-
la maggior parte degli Enti turistici lo-
cali. Nella sua prossima seduta di ini-
zio dicembre, il CdA dell’ETT fisserà
la nuova data.

I PARTITI DI CENTRO-DESTRA SCENDONO IN CAMPO

«L’iniziativa fiscale PS
procurerà gravi danni
anche al nostro Cantone»

«Se oggi siamo qui è perché ci sono
ancora troppi elementi sconosciuti re-
lativi all’iniziativa fiscale del PS». Così il
presidente del PLR Walter Gianoraha spie-
gato ieri a Bellinzona come mai i parti-
ti di centro-destra ticinesi hanno volu-
to ritornare sulla proposta socialista in
votazione il prossimo 28 novembre che
vuole introdurre un’aliquota marginale
minima del 22% per i redditi superiori
ai 250mila franchi e un tasso minimo del
5‰ per le sostanze oltre i 2 milioni di
franchi. «Quello che il PS non dice – ha
riferito Gianora – è per esempio che l’au-
mento delle imposte andrà a toccare an-
che il ceto medio». Il nostro sistema fi-
scale, ha aggiunto dal canto suo Fabio Re-
gazzi (PPD), «è unico perché non c’é Pae-
se al mondo in cui il popolo può deci-
dere la spesa e il prelievo». Andando a
modificare questo sistema, ha prosegui-
to Regazzi, si toccherebbe dunque la so-
vranità fiscale ticinese «che propone tut-
ta una serie di deduzioni molto genero-
se alle famiglie». Tutto questo senza cal-
colare che «i Comuni, confrontati con
una riduzione di imposte cantonale, sa-
rebbero costretti ad aumentare il loro
moltiplicatore comunale». Detto altri-
menti, ha sottolineatoNorman Gobbi (Le-
ga), «si lederebbe in maniera grave un

pilastro importante del federalismo el-
vetico», giacché «senza una buona au-
tonomia impositiva i Cantoni in quan-
to Stati non hanno molto senso». Die-
tro a questa iniziativa che promette im-
poste eque, ha rilevato da parte sua Pier-
re Rusconi, c’é in realtà «qualcosa di dia-
bolico, perché si cerca di rendere appe-
tibile quello che non è, senza dire che lo
scopo finale del “disegno” della “Sinistra”
è quello di aderire all’Europa, buttando
alle ortiche i nostri 700 anni di storia».
Da qualunque lato la si guardi «questa
iniziativa – ha puntualizzato Gianora –
è solo “ideologica” perché va a colpire i
ceti alti, dimenticandosi di dire che que-
sti pagano l’84% delle imposte e rappre-
sentano solo 1/4 dei contribuenti». 

LEGGE SULLA TRASPARENZA

Retroattività:
il CdS rassicura
la Legislazione

Il Consiglio di Stato non è contrario a inserire
nella a Legge sull’informazione e la trasparenza
dello Stato il principio della retroattività. Ad aver-
lo constato è stata ieri la Commissione della Le-
gislazione del Gran Consiglio che, prima di capi-
re se andare o meno in questa direzione, voleva
appunto conoscere la posizione del Governo. «Il
«sì» dell’Esecutivo – ci dice una dei due relatori in-
caricati di preparare un rapporto Pelin Kandemir
Bordoli (PS), l’altro è Tullio Righinetti (PLR – è con-
dizionato dalla salvaguardia dell’attività dell’Am-
ministrazione cantonale». Pensata per garantire
una migliore informazione tra cittadini e ammi-
nistrazione pubblica, la legge varata allo scopo nel
2009 dal Consiglio di Stato sembra dunque aver
superato – almeno in questa primissima fase – l’o-
stacolo della retroattività voluta dalla Legislazio-
ne per migliorare l’efficacia della norma. All’in-
contro era presente il presidente dell’Esecutivo 
Luigi Pedrazzini, la direttrice del DFE Laura Sadis, il
cancelliere Giampiero Gianella, il consulente giuri-
dico del Consiglio di Stato Guido Corti e l’Incarica-
to cantonale per la protezione dei dati Michele Al-
bertini. Particolare “curioso”, approfittando ieri del-
la presenza del Consiglio di Stato, la Commissio-
ne ha inoltre preso in mano la Legge sull’archi-
viazione emanata dall’Esecutivo a inizio luglio,
collegata in qualche modo a quella sull’informa-
zione e la trasparenza dello Stato. Così facendo,
la Legislativa ha assegnato a Carlo Luigi Caimi (PPD)
l’incarico di allestire una bozza di rapporto. 

in breve

VENDITA TRA CEG E AET

«Impianto di Gavirate
venduto al giusto prezzo»
«Il limite superiore della forchetta di prez-
zo individuata da CEG (13 milioni di euro) e
concordata con AET era di poco inferiore al
valore dello scenario più basso di valutazio-
ne dell’impianto di Gavirate (13,5 milioni di
euro)». Così la Laborex SA, proprietaria as-
sieme ad AET della CEG, rispedisce al mitten-
te l’ipotesi che il principio della prudenza
adottato dall’Ufficio di revisione di AET nel
constastare il valore dell’impianto di Gavi-
rate possa essere addebitato a lei o alle sue
procedure. Il valore di tale impianto, anno-
ta la Laborex, è stato analizzato da una pri-
maria società di consulenze energetiche.

DOMANI A LUGANO, VEZIA E TENERO

Bancarelle 
per i diritti dei bambini
Domani, nel primo pomeriggio, in piazza
Dante a Lugano, all’entrata della Manor di
Vezia e alla Coop di Tenero, vi saranno del-
le bancarelle per celebrare la Giornata dei
diritti del bambino (in Ticino l’appuntamen-
to viene anticipato di un giorno). Un’inizia-
tiva proposta da “Terre des hommes” e che
in tutto il Paese coinvolgerà circa 3200 gio-
vani e giovanissimi che scenderanno nelle
strade e nelle piazze per attirare l’attenzio-
ne dei passanti sulla ricorrenza e per chie-
dere un’offerta a favore dei loro coetanei
meno fortunati e che sono costretti a dar-
si da fare per sopravvivere. 

di ANDREA BERTAGNI

Affinché la prossima volta possa
essere davvero quella giusta, il Tici-
no non si farà più trovare imprepa-
rato nella corsa a un posto in Con-
siglio federale. Almeno è questa
l’impressione che si ricava dalle ul-
time decisioni prese in ordine di
tempo dalla Deputazione ticinese al-
le Camere federali, dopo che la can-
didatura di Ignazio Cassis lo scorso
settembre non è andata a buon fine,
ma ha evidenziato un problema di
rappresentanza italofona al resto
della Svizzera. Decisioni come quel-
la presa a inizio ottobre di vagliare in
modo attento e quasi scientifico

tutte le candidature ticinesi avanza-
te fino ad oggi. E quella presentata
ieri a Bellinzona, a margine dell’in-
contro con il Consiglio di Stato, di
creare uno speciale gruppo di lavo-
ro allargato al nuovo delegato del
Cantone a Berna «che sarà nomina-
to – ha precisato il presidente del Go-
verno Luigi Pedrazzini – entro fine me-
se». L’impressione è insomma quel-
la che la Deputazione oggi presiedu-
ta dal senatore PPD Filippo Lombardi
davvero in futuro non voglia più la-
sciare nulla al caso. Anche perché
questa “task-force” composta da
Cassis, Lombardi, Norman Gobbi e
Marina Carobbio, avrà il compito di
presentare le proprie conclusioni

«già nel corso della prossima prima-
vera», ha evidenziato il presidente
della Deputazione. Quali armi po-
trebbero essere messe in campo? «Si
va dalla lobbyng pura e semplice –
ha precisato Lombardi – a una rete
di contatti presenti oltre San Gottar-
do da mobilitare all’evenienza, fino
ad arrivare alla misura più estrema,
quella di un’iniziativa popolare per
l’allargamento del Consiglio federa-
le a 9 membri». Quel che è certo è
che già il prossimo 6 dicembre i po-
litici ticinesi a Berna cercheranno di
far sentire le propria voce ai funzio-
nari italofoni presenti a Palazzo, in-
trattenendosi pure con il nuovo om-
budsman dell’Amministrazione fe-
derale Vasco Dumartheray.

AlpTransit a Sud: spiragli
L’importante è insomma insistere.
«Battere il chiodo», ha riferito Lom-
bardi. Perché prima o poi qualcosa
si ottiene. Come dimostrato dalla re-
cente apertura del Consiglio federa-
le «che non si limita più a non guar-
dare le opere non contemplate nel
progetto “Ferrovia 2030”, come il
prolungamento a Sud di Lugano di
AlpTransit». Detto altrimenti, «non
è ancora detta l’ultima parola – ha
annotato Lombardi – di certo se ne
saprà di più l’anno prossimo in Par-
lamento».

Aziendedi tirocinio cercano giovani
La Commissione segnala pure che al termine della campagna di collocamento, durante la quale le aziende hanno messo a disposizione
2962 posti di tirocinio – 260 dei quali in nuove aziende formatrici – vi sono ancora 73 posti liberi, di cui 61 nel settore industriale e artigianale.
Gli indirizzi delle aziende con posti di tirocinio liberi sono disponibili su www.orientamento.ch e su www.ti.ch/orientamento sottoBacheca over 15.
La campagna di collocamento si è conclusa il 31ottobre e nelle prossime settimane appariranno i primi posti di tirocinio segnalati per il 2011.

La Commissione cantonale per la formazione professionale
segnala che 2874 giovani hanno trovato nel corso dell’estate aziende private o pubbliche in cui iniziare un tirocinio.

La Commissione ringrazia vivamente queste aziende e le indica all’attenzione
e alla riconoscenza del pubblico con il marchio di azienda formatrice.

Commissione cantonale Associazione bancaria ticinese,Associazione industrie metalmeccaniche ticinesi,Associazione industrie ticinesi,Associazione ticinese delle istituzioni sociali, Camera di commercio dell’industria,
per la formazione dell’artigianato e dei servizi del CantoneTicino, Ente ospedaliero cantonale, GastroTicino, hotelleriesuisse, Ordine dei medici del CantoneTicino, Organizzazione cristiano sociale ticinese,
professionale Sindacati indipendenti ticinesi, Sindacato svizzero dei servizi pubblici, Società degli impiegati del commercioTicino, Società svizzera impresari costruttori, UNIA, Repubblica e CantoneTicino.

Giovani cercano aziende di tirocinio

DISOCCUPAZIONE Fino a fine marzo

Solo il Luganese
potrà continuare
ad avere le 520 indennità

Solo la Regione di Lugano potrà
continuare ad avere 520 indennità
giornaliere per i disoccupati e questo
fino al 31 di marzo del 2011. Il resto
del Ticino tornerà alle usuali 400 in-
dennità dall’inizio del mese prossi-
mo. Lo ha deciso il Consiglio federa-
le che nella sua seduta di ieri ha con-
cesso le 520 indennità anche al Can-
ton Vaud. 
Finora era tutto il Ticino a beneficia-
re del prolungamento da 400 a 520
delle indennità giornaliere e questo
a causa della crisi economica e del
conseguente aumento della disoccu-
pazione. Ma grazie alla ripresa le al-
tre regioni del Cantone non hanno
più il requisito adatto per ottenere

questa misura eccezionale (ricordia-
mo comunque che lo strumento, con
la nuova legge in vigore da aprile, non
potrà più essere utilizzato). 
«La Regione di Lugano è l’unica a
soddisfare i presupposti dell’articolo
27 della LADI» ci spiega il capo della
Sezione del lavoro Sergio Montorfani.
«Detto altrimenti è l’unica regione
che, tra aprile e settembre, ha avuto
un tasso di disoccupazione superio-
re al 5%». 
Da notare che la Regione di mobilità
spaziale di Lugano comprende 59
Comuni tra i quali Agno, Bioggio, Ca-
slano, Massagno, Paradiso, Savosa e
Taverne-Torricella. Ed è diversa dal
Distretto di Lugano. «In effetti noi di-
vidiamo il Cantone in distretti, men-
tre Berna usa quest’altro metodo» ri-
leva Montorfani che aggiunge: «Il
Cantone ha fatto il possibile per ot-
tenere l’aumento delle indennità su
tutto il territorio, tuttavia sapevamo
che i numeri dei disoccupati in esta-
te era diminuito anche per ragioni
stagionali e che solo la Regione di Lu-
gano aveva la possibilità di ottenere
questa misura». 
Da notare che Berna darà la lista
completa dei Comuni interessati al-
le casse disoccupazione, le quali so-
no incaricate di informare i disoccu-
pati che hanno diritto all’aumento
delle indennità. (N.M.)

Nelle altre
Regioni del

Cantone 
dal 1. dicembre
il numero delle

indennità
tornerà a essere

di 400 per
disoccupato. 
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